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IL CASO

La polizia in sevizio al Terminal di Genova ha rimandato indietro il gruppo
Un episodio analogo era avvenuto la scorsa settimana in porto a Savona

In fuga dalle zone rosse: bloccati
prima dell’imbarco sul traghetto

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

I decessi salgono a 8 e a ieri 
sera erano 101, 30 in più ri-
spetto a domenica, i pazien-
ti positivi al coronavirus: 26 
in cura a domicilio, 17 in In-
tensiva, 6 in più nel giro di 
24 ore, e 27 in più nei repar-
ti di malattie infettive degli 
ospedali liguri. Alla Spezia 
crescono da 9 a 13 gli ospe-
dalizzati, in Asl  2 passano 
da 11 a 15, al Galliera da 2 a 
5. Nel frattempo però due 
pazienti del San Martino so-
no stati dimessi ieri, un altro 
è in dimissione: 8 i pazienti 
dimessi in totale. Tra i pa-
zienti  positivi  al  coronavi-
rus  anche  il  direttore  del  
118 Francesco Bermano.

Dalle 14 di ieri è entrata in 
vigore l’ordinanza regionale 
che obbliga all’autosegnala-
zione e alla domiciliazione 
le persone che sono arrivate 
in  Liguria  dalle  aree  a  ri-
schio (Lombardia e le pro-
vince di Piemonte, Veneto, 
Emilia e Marche) in fuga dal 
loro territorio: in serata era-
no 3.500 le mail all’indiriz-
zo  sono  inliguria@regio-
ne.liguria.it. e 500 le telefo-
nate. «Ringrazio chi si è fat-
to parte attiva telefonando» 
ha detto ieri sera il governa-
tore Giovanni Toti facendo 
il  punto  della  situazione.  
«Però oggi,  nella  consueta  
cabina di regia nazionale ab-
biamo posto il problema, la 
Toscana in testa, di trasfor-

mare le ordinanze regionali 
in un provvedimento nazio-
nale più uniforme e più coer-
citivo, ovvero con l’obbligo 
di tornare a casa». Cosa che 
sembra abbiamo fatto ieri le 
comitive arrivate negli alber-
ghi liguri grazie ai tour ope-
rator. «La presenza di cittadi-
ni in più - ha spiegato Toti - è 
un aggravio per i nostri servi-
zi in genere e per il servizio 
sanitario regionale». L’ordi-
nanza, com’è noto, non ri-
guarda chi si deve spostare 
per motivi di lavoro (vedi i 
camion diretti in porto), per 
motivi di salute o comunque 
emergenze legittime.

Per far fronte ad un possibi-
le picco, il sistema sanitario 
sta potenziando i reparti di 

terapia intensiva e quelli di 
media intensità di cura (Ma-
lattie infettive), con posti de-
dicati per i pazienti positivi 
Covid-19. In particolare, per 
quanto riguarda la Terapia 
intensiva (Uti) nei prossimi 
giorni saranno resi disponibi-
li su tutto il territorio fino a 
75 posti dedicati a pazienti 
con coronavirus.

Di questi,  11 saranno in  
Asl1, 15 in Asl2, 8 all’Evange-
lico, 28 all’Ospedale Policli-
nico San Martino, 2 all’ospe-
dale Galliera, 6 all’ospedale 
di Sestri Levante e 5 all’ospe-
dale San Bartolomeo di Sar-
zana. Se necessario, i posti 
dedicati Covid-19 nei repar-
ti di terapia intensiva potran-
no aumentare nelle settima-

ne successive fino a 88, sud-
divisi  nei  diversi  ospedali  
(12 al San Martino).

Per quanto riguarda i re-
parti di media intensità, l’o-
biettivo è individuare fino a 
224 posti.  Di questi,  33 in 
Asl1, 58 in Asl2 (tra Albenga 
e Savona),  50 all’Evangeli-
co, 30 al San Martino, 25 al 
Galliera, 28 al Sant’Andrea 
della Spezia. Se necessario, 
è prevista l’ulteriore attiva-
zione nelle settimane succes-
sive di 35 posti all’ospedale 
Micone di Sestri Ponente. In 
definizione anche gli  spazi  
per le dismissioni e le quaran-
tene, con la domanda già fir-
mata per la Scuola di polizia 
penitenziaria di Cairo.—
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A
rrivavano da una del-
le zone rosse, che da 
domenica sono state 
blindate dal decreto 

del Governo. Volevano imbar-
carsi su un traghetto della Tir-
renia che stava per salpare per 
la Sardegna. Hanno però dovu-

to fare i conti con i controlli che 
da ieri le forze dell’ordine han-
no intensificato anche in Ligu-
ria ai caselli autostradali, all'ae-
roporto e in porto proprio per 
evitare fughe dalle zone in qua-
rantena, dopo l'invio delle cir-
colari dal ministero dell'Inter-
no e dal capo della polizia. 

L’altra sera, il gruppo è sta-
to fermato ai varchi. Gli agen-

ti hanno chiesto da dove venis-
sero quelle persone e una vol-
ta appreso che arrivavano dal-
le zone rosse hanno chiesto se 
si stessero spostando per moti-
vi di lavoro, salute o altri gravi 
motivi. Alla risposta negativa 
sono stati invitati a tornare da 
dove arrivavano.

Un caso analogo era avve-
nuto qualche sera fa anche a 

Savona dove erano stati bloc-
cati due maghrebini che vole-
vano imbarcarsi sul traghetto 
per Tangeri e risultavano uno 
residente a a Codogno e l’al-
tro a Casalpustengo. I due ave-
vano negato di essere arrivati 
da quelle zone rosse. «Stiamo 
da  un’altra  parte  -  avevano  
detto alla polizia -. Sì, sui do-
cumenti,  c’è quella residen-
za, ma da un mese non ci abi-
tiamo  più».  La  spiegazione  
non aveva però convinto gli 
agenti delle volanti. I due ma-
ghrebini erano stati bloccati, 
sottoposti anche ad accerta-
menti medici (dai quali era 
emerso che non avevano la 
febbre, stavano bene) e quin-
di affidati alla Protezione civi-
le che li ha poi riportati nei 
luoghi di residenza. O.STE. —
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Più di cento i positivi in Liguria, trenta più di ieri. Contagiato anche il capo del 118 ligure. A destra il governatore Toti: la presenza dei cittadini da fuori regione è un aggravio

Liguria, i malati sforano quota cento
positivo al virus anche il capo del 118
Il savonese Francesco Bermano da ieri sera in quarantena. Potenziate le terapie intensive

Fermato dalla polizia in porto a Genova un gruppo proveniente dalle 
zone rosse che voleva imbarcarsi per la Sardegna con Tirrenia

EMERGENZA CORONAVIRUS

«Non  chiamate  il  112,  il  
Numero Unico di Emergen-
za, per chiedere semplici  
informazioni,  ma  solo  in  
caso di necessità o in pre-
senza di sintomi potenzial-
mente collegabili al Coro-
navirus». E’ l’appello diffu-
so ieri dalla direzione del 
Nue di Genova che, negli 
ultimi giorni, si è trovato a 
gestire un numero elevatis-
simo di telefonate da parte 
di  cittadini  che  volevano 
indicazioni sui decreti go-
vernativi. «Tutte le richie-
ste di  informazioni  -  che 
competono  al  numero  
1500 gestito a livello nazio-
nale - rischiano di rallenta-
re i  tempi di risposta del 
112 a scapito di chi ha dav-
vero bisogno” dicono dal  
Nue di Genova da dove si ri-
badisce di contattare la lo-
ro centrale solo se si hanno 
sintomi come febbre, tosse 
e difficoltà respiratorie.

Invece, quasi sempre, gli 
operatori  si  trovano  ad  
ascoltare richieste di que-
sto tenore: «Come posso fa-
re per muovermi da o verso 
una zona rossa?”, oppure 
domande  generiche  sulla  
sintomatologia  provocata  
dal COVID-19 o sulle moda-
lità di propagazione, e an-
cora spiegazioni su come ef-
fettuare il tampone” anche 
se si  è  soggetti  non a  ri-
schio. Non mancano poi se-
gnalazioni tipo: “Il mio vici-
no è arrivato da zona rossa 
e non si vuole autodenun-
ciare”  o  richieste  come  
“Posso andare in aeroporto 
a Milano?”. Dubbi a cui de-
ve  rispondere  il  numero  
del Ministero della Salute e 
non il Nue che, tanto per 
far capire la mole di lavoro 
di questi giorni, solo dome-
nica ha ricevuto 1061 chia-
mate complessive per Coro-
navirus (su 4744 ricevute, 
pari al 22,4 %). Di queste 
416 sono state deviate sul 
numero  nazionale  1500,  
120 passate alla Asl 3 per in-
formazioni,  251  inoltrate  
alle centrali 118 e 274 alle 
Asl competenti. O.STE. —
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SAVONA

“Non chiamate
il 112 per avere
soltanto
informazioni”
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